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Per capire l’economia è importante guardare al mondo con occhi disincantati. Saper ascoltare la verità e percepire l’inganno.

Il giusto e il bello non hanno alcuna attinenza con ciò che il potere ha fatto al denaro.

Questo libro spiega il mondo così com’è, non come dovrebbe essere. Frédéric Bastiat diceva che «l’economia è la scienza di ciò che non si vede». Ed è vero. È una cosa che riguarda tutti, ma non è ciò che sembra.

Ci sono due modi per vivere felici: godere di una beata ignoranza o conoscere le regole del sistema e utilizzarle per prosperare. Se continuerai questa lettura, non avrai più la prima opzione. Quindi decidi ora. O smetti subito di leggere o prosegui per imparare.

Per navigare nel mondo di oggi, per prosperare e fare surf sulle onde anomale del denaro, bisogna conoscere le regole.

Questo è il fine ultimo di questo libro: conoscere.

Fallo per te, per i tuoi cari e per le persone che ti sono vicino… prima che sia troppo tardi.

E scoprirai che ciò che non si vede è davanti agli occhi…



Leggi questo libro in 20 minuti

È importante capire bene tutte le dinamiche economiche. Ne va della tua salute (finanziaria ovviamente). Se non affronterai preparato la prossima crisi, verrai spazzato via (sempre finanziariamente). Per cui è estremamente consigliabile leggere tutto il libro.

Tuttavia, so che sei molto impegnato (chi non lo è!), lo capisco, e piuttosto che morire di ignoranza meglio farsi un’idea.

A tal fine ho quindi utilizzato nel libro due caratteri diversi. Leggi tutti i paragrafi in corsivo. Ci metterai 20 minuti e ti sarai salvato dal peggio. Poi successivamente studia tutto il libro. Magari più volte.

Non è necessario leggerlo dall’inizio alla fine, può essere anche consultato per argomenti.

Tienilo sulla scrivania o sul comodino (anche in bagno se può servire), e ogni tanto dagli un’occhiata.

Quando qualcuno confuterà queste tesi, rileggilo.

Seguimi su: www.robertogorini.com




Prefazione

Per vent’anni mi sono dedicato alla comprensione del denaro e del sistema finanziario. Come imprenditore e come studioso di economia, mi ha sempre interessato quest’argomento così poco conosciuto e così importante per la nostra vita. Ho sempre avuto l’impressione che ci fosse qualcosa di segreto, e avevo ragione.

La maggior parte delle persone pensa di sapere cosa sia il denaro, ma ne ignora profondamente il significato e il funzionamento. E tanto meno conosce i meccanismi del sistema finanziario globale.

In questo libro ho voluto riassumere il frutto delle mie ricerche ed esperienze. Ho cercato di farlo con un linguaggio semplice e diretto. Con l’obiettivo di svelare al maggior numero di persone la verità. Tutti i segreti di un sistema estremamente ingegnoso, ma fraudolento e illusionistico. Oscuro a buona parte di cittadini, studenti e professori di economia. Lo so, la frase ha dell’incredibile, ma è così. E nel corso della lettura comprenderai il perché.

Sarà come scoprire che non è il sole a girare intorno alla terra, ma è la terra a girare intorno al sole.

Un consiglio: ciò che scoprirai leggendo queste pagine non ti deve servire per ottenere ragione su sterili discussioni “da bar”. Imparerai ben presto che il sistema finanziario globale non è etico e sfrutta le masse di persone ignare. Prima ancora di combattere il sistema esci dalla massa: ottenere risultati è molto meglio che ottenere ragione!


Introduzione

«La verità vi renderà liberi».

Sacre Scritture

Se oggi il denaro è visto come una cosa sporca e non il frutto della propria fatica, è perché qualcuno lo ha corrotto. Se gli economisti ci spiegano che bisogna spendere per “far girare l’economia” e risparmiare sembra essere una cosa sbagliata, è perché qualcuno ci sta prendendo in giro. Se quando pensiamo a una persona ricca immaginiamo un profittatore del prossimo, e quando pensiamo a un onesto lavoratore vediamo una persona che non ha abbastanza denaro, è segno che nella nostra società qualcosa non funziona. Ed è vero: il sistema in cui viviamo non distribuisce equamente la ricchezza, ma il sistema ha le sue regole, e possono essere apprese. Conoscerle ci serve per camminare in questo mondo complesso e per prosperare.

C’è una cosa che più di altre occorre conoscere per accumulare ricchezza: il denaro. Se non sai come funziona, difficilmente ne avrai a sufficienza!

Oggi è più importante capire le regole del denaro perché l’economia è in un ciclo inverso: non è più in espansione. In questa fase le cose generalmente vanno un po’ peggio per tutti. Il periodo che abbiamo appena superato era l’esatto opposto: una crescita economica abbastanza diffusa che permetteva un po’ a tutti di migliorare il proprio tenore di vita. Ora non basta cercare lavoro per trovarlo, non basta lavorare per guadagnare dignitosamente, non basta aprire un’azienda per guadagnare. L’economia, per come la conosciamo oggi, è un sistema che favorisce i pochi (che sanno) a discapito dei molti (che non sanno), lo è sempre stato in ogni momento. C’è sempre una piramide con alla base i lavoratori dipendenti e in cima gli imprenditori e gli investitori. Ma se in una fase di espansione tutti vivono dignitosamente, nella fase di recessione il privilegio è ancora maggiore e la base fatica a sopravvivere. Oggi siamo in recessione. La fase del gioco più dura. L’epoca del “si salvi chi può”.

In ogni periodo storico c’è sempre una distribuzione della ricchezza a favore di pochi e a danno di molti, ma nelle fasi di recessione questa differenza è ancora più evidente. La re-distribuzione di ricchezza è maggiore (sempre nei confronti di pochi). E questa è la brutta notizia. La buona notizia è che nessuno ti impedisce di spostarti dalla parte di quelli che conoscono le regole e le usano a proprio vantaggio. E non c’è momento migliore che farlo nel corso di una grande, grossa e progressiva crisi come quella che stiamo vivendo in questi anni.

Fin da ragazzino ho sempre lavorato. Prima nei campi e in fabbrica durante la scuola, per arrotondare. Poi, finiti gli studi, come dipendente. Devo confessarti che ero un pessimo dipendente, e mi devo scusare con quelli che allora erano i miei datori di lavoro. Essere pagato a ore non è mai stato gratificante per me. Volevo essere remunerato in base al risultato. Ma come dipendente c’è un limite. Inoltre, volevo essere libero di decidere, di fare gli orari che volevo, di lavorare con le persone che preferivo, di comprare o vendere le cose che ritenevo più interessanti. Insomma, volevo fare l’imprenditore, e allora ben presto rassegnai le mie dimissioni e cominciai ad attrezzare il garage di casa mia per cominciare a fare business. Di questa possibilità (del garage intendo) devo ringraziare mia madre che, seppur ansiosa, mi ha sempre assecondato. Ma soldi non ce n’erano, bisognava avere delle buone idee da mettere in campo.

Da grande appassionato di musica volevo commercializzare CD musicali. Ma erano i primi anni Novanta. Mi accorsi subito che di lì a poco la tecnologia Mp3 avrebbe soppiantato quel formato. E che tramite Internet ben presto chiunque avrebbe potuto “scaricare” una canzone pagando direttamente il produttore. O non pagandolo affatto! Per cui “no business”…

Ma il fatto di non essermi scoraggiato per nulla mi fece capire una cosa: non volevo distribuire CD musicali, volevo fare impresa, era quella la vera passione. Spesso molte storie di imprenditori cominciano con una grande passione per un prodotto, ma penso che la realtà sia un’altra. L’impresa nasce dalla grande voglia di intraprendere, dalla volontà di sentirsi liberi di poter creare il proprio futuro. Certo il prodotto ti deve piacere, ma non è il fine, è il mezzo, il fine è prosperare in libertà. Libertà… uno dei valori più importanti per me… ma continuiamo con il business!

Ben presto individuai nel settore dei videogiochi casalinghi, per le famiglie, un nuovo potenziale mercato. Non persi molto tempo, andai in America e in Inghilterra in cerca di partner. Cominciai a commerciare quel tipo di prodotto e tutto funzionò discretamente.

Nel corso del tempo aggiustai ciclicamente la mira spostandomi in settori collaterali, come l’elettronica e l’editoria. Ogni tanto indovinavo un prodotto, altre volte facevo flop, ma nel complesso ero contento, gli affari andavano bene.

Se guadagnavo? Sì, molto di più di quello che un ragazzo alla mia età potesse sperare. Diciamo la verità, era uno sballo!

A lungo andare, però, mi sono accorto che certe dinamiche si ripetevano:

• fase di start-up,

• difficoltà iniziali,

• superamento,

• espansione,

• consolidamento,

• stop e cambio di prodotto (o settore).

Nelle ultime fasi c’è spesso un aumento dell’indebitamento e una diminuzione della marginalità. Elementi che portano poi a delle difficoltà nella parte finale di un ciclo. Ma poi ci sono i cicli dell’economia.

Nelle fasi di espansione, quando il sistema bancario fa credito un po’ a tutti, a consumatori e produttori, questi cicli sono sostenibili. Nelle fasi recessive dell’economia la cosa cambia. Se ti trovi nel periodo di consolidamento del business, difficilmente riesci a prosperare: o vendi al concorrente più grande o chiudi. Ma se hai a disposizione tanta liquidità, diventi tu il numero uno del mercato.

Questo può sembrare normale, ma a me è sempre sembrato strano.

Perché in certi momenti dell’economia tutti vanno più o meno bene e in altre fasi vanno tutti male? Non c’è differenza tra gli imprenditori? Perché ci sono i cicli economici di espansione e recessione? Ma soprattutto, perché chi gestisce il denaro ha sempre vita facile?

Già, perché ho sempre notato che chi ha a che fare con grandi quantità di denaro va sempre meglio degli altri. Con le dovute eccezioni (che confermano la regola), chi è in grado di utilizzare grandi masse monetarie (a prestito) è più facilitato di chi il denaro se lo deve guadagnare con il sudore. Per non parlare di chi opera nel settore finanziario, dove i soldi scorrono a fiumi anche nei periodi più difficili. E dopo la crisi mondiale del 2008 ne abbiamo un esempio evidente.

Ecco che allora ho cominciato a scontrarmi con il “sistema”. Quello finanziario globale. Il monopolio della moneta. Un intricato groviglio di poteri e lobbies fatto di governi, banche, multinazionali e consigli di amministrazione che decidono le sorti di tutti noi. Ho cominciato a studiare e a non basarmi solo sulla mia esperienza e sul “fiuto” da imprenditore. Volevo capire cosa “ci sta dietro”. E per farlo bisogna andare oltre alle apparenze e capire come funziona la macchina e il suo ingranaggio.

La macchina è l’economia e l’ingranaggio interno è il denaro. Ed è quello di cui parlo in questo libro!

Ciò che scoprirai sarà spiazzante, potrebbe farti arrabbiare, ma avrà un grande valore.

Chiunque può imparare come funzionano i soldi, basta togliere alcuni pregiudizi, mettere in discussione le certezze a cui ti sei aggrappato fino a oggi, e volerlo con determinazione.

Ecco cosa imparerai

• Che cos’è il denaro. Da dove arriva, quando è nato, ma soprattutto perché.

• Quali sono le sue tre funzioni principali.

• Chi lo gestisce, chi lo può produrre, a chi lo dà e come viene utilizzato.

• Apprenderai la differenza tra denaro e ricchezza, e quindi la differenza tra prezzo e valore delle cose.

• Scoprirai (e questa è un’anticipazione) che qualcuno può stampare denaro dal nulla e qualcun altro lo deve guadagnare con il duro lavoro.

• Capirai perché esistono i cicli economici e perché la recessione non è un accidenti piovuto dal cielo.

• Imparerai a riconoscere le bolle finanziarie, e quindi a utilizzarle a tuo favore.

• Comprenderai cosa sono i metalli preziosi, le materie prime e perché sono completamente diverse dal denaro.

• Scoprirai perché la borsa è uno strumento che serve a separare il denaro dagli stupidi, e perché assolve così bene a questa funzione.

• Capirai perché in economia le persone che danno consigli sono le meno adatte nel farlo. E perché mettere soldi dove tutti investono non è mai un buon affare.

• Imparerai che è il lavoro che porta benessere nella società, ma non è sempre il lavoro che porta ricchezza.

In sostanza imparerai le regole del sistema e a utilizzarle a tuo favore. A far lavorare i soldi per te e non a lavorare tu per i soldi!

Se segui già da tempo il mio blog, sai cosa potrai aspettarti, ma se non mi conosci, tieniti forte e preparati a un lungo viaggio di scoperte.


Lo scenario
attuale

Cos’è il
denaro

«Quando ero giovane, credevo che la cosa

più importante della vita fosse il denaro,

ora che sono vecchio so che è vero».

Oscar Wilde

Tutto il denaro
in circolazione è falso. Viene stampato dal nulla dalle banche
centrali e non ha nessun controvalore né in oro, né in nessun’altra
risorsa. È semplice carta che siamo obbligati a utilizzare.

La maggior parte delle persone questo non lo
sa. È il segreto meglio custodito della storia dell’uomo, ed è
davanti agli occhi di tutti. Non era mai successo. Stiamo vivendo
in un esperimento economico globale e inedito. Ma com’è stato
possibile? Come siamo arrivati a questo punto? Facciamo un po’ di
storia. L’evoluzione del denaro in cinque minuti.

Il baratto

Senza denaro la vita è dura, in tutti i sensi.
Si può anche lavorare, cacciare animali feroci, raccogliere frutta
dagli alberi, ma se poi la si vuole scambiare con gli altri
comincia il problema. Quante banane mi dai per una lepre? E se non
hai la lepre e vuoi le mie banane? E se ieri ti ho dato una banana
e tu non ti decidi a cacciare la lepre ma vuoi alimentarti a banane
alle mie spalle? E se io mi tengo le banane in attesa che tu trovi
la lepre, ma poi dopo le banane marciscono?

Se pensi che possa esistere una società evoluta
basata sul mutuo soccorso, ripensaci. La società contadina era
molto dura, e ancora di più quella dei cacciatori e raccoglitori di
cibo. Non c’era posto per i deboli. Solitamente uscivano di scena o
vivevano molto male.

Il modo migliore per produrre
e distribuire ricchezza è specializzarsi. Ognuno fa ciò che gli
piace e che gli riesce meglio. E di questo vantaggio godono tutti.
Ma per questo c’è bisogno di un mezzo per lo scambio: il denaro. Il
baratto aveva un sacco di problemi, ed era affiancato spesso dal
debito. Cioè si dava “a credito”. Ma anche questo a lungo andare è
un sistema inefficiente, perché c’è un fatto in economia: più il
debito si allunga e più è difficile da recuperare.

Il problema della doppia coincidenza
dei desideri

Il motivo principale per cui il baratto non era
molto efficiente è che richiedeva la doppia coincidenza dei
desideri. Ovvero, se mi serve qualcosa, devo trovare qualcuno che
ce l’abbia, e a cui serve contemporaneamente qualcosa che ho io.
Molto difficile.

Inoltre, svariati prodotti non si potevano
conservare, per cui diventava una missione impossibile.

La conseguenza è che ci si arrangiava a fare un
po’ di tutto, scambiando saltuariamente qualcosa con qualcuno e
accettando anche di fare credito, con dubbie possibilità di
recuperarlo.

Il debito

Non è vero che il debito è nato dopo la moneta,
è nato contemporaneamente al baratto.

È sempre esistito, e ha sempre dato problemi. In
antichità, infatti, ancor prima di inventare la moneta c’erano
leggi che punivano i debitori insolventi con il taglio delle mani.
O, in altri casi, si diventava schiavi del proprio creditore. (E
poi ci lamentiamo delle banche di oggi!).

La storia del debito ha 5000 anni, è vecchia come
l’uomo. Ma non è mai stato un sistema molto efficiente per il
commercio. Con il debito, per esempio, non si possono prezzare i
prodotti. Non si può infatti sostenere che la
lepre “costa” x di debito, x è appunto qualcosa in denaro o altra
merce. Si può sostenere che la lepre vale 20 banane e che tu hai un
debito con me di 20 banane. Ma la lepre non può costare 20 debiti.
Serve sempre una merce di scambio per prezzare le cose.

Il debito, comunque, è sempre esistito e sempre
esisterà. Oggi addirittura se ne abusa e vedremo perché…

La moneta-merce

Per ovviare al problema della doppia
coincidenza dei desideri, fin dall’antichità l’uomo si è ingegnato
nell’utilizzo di qualcosa che potesse agevolare gli scambi.

Col tempo si è visto che alcune merci erano più
richieste di altre. Per esempio, il sale, il grano, le pelli, erano
merci che tutti utilizzavano, per cui anziché fare credito, o
assumersi il rischio di veder marcire la propria merce, si
accettava di buon grado un prodotto che, nella peggiore delle
ipotesi, poteva poi essere col tempo consumato.

Ecco che l’uomo antico ha inventato quella che
possiamo definire la moneta-merce, antesignana della moneta.

Nel corso del tempo sono state utilizzate le cose
più disparate. Anche gli uomini, come schiavi. Con buona pace di
quelli che sostengono che si stava meglio un tempo.

I metalli preziosi

Dopo secoli, anzi millenni (sto sintetizzando
un percorso millenario), ci sono state delle merci-moneta che
fungevano meglio di altre per essere utilizzate come mezzo di
scambio: i metalli preziosi.

Oro, argento e bronzo avevano delle
caratteristiche ideali per poter essere scambiati. Erano
disponibili in buona quantità, facilmente trasportabili, non si
deterioravano ed erano facilmente riconoscibili da tutte le
culture.

Funzionavano bene per
quell’esigenza. E infatti vennero presto eletti come moneta. In
particolare, oro e argento erano molto apprezzati perché utilizzati
anche per ornamenti e oggetti di valore.

L’unico problema è che potevano essere rubati,
soprattutto durante i lunghi viaggi. Nell’antichità non si andava
tanto per il sottile, furti e omicidi erano all’ordine del giorno.
E per lo più rimanevano impuniti. Alla faccia di quelli che
sostengono che “oggi non si può più stare tranquilli a casa
propria”.

Per cui, l’uomo che è sempre pieno di risorse si
inventò i depositi.

Le note del banco

In Italia, e più precisamente a Venezia, nel
Settecento, epoca delle città marinare, era di gran moda depositare
i preziosi in un banco di deposito. Per maggiore sicurezza. È così
che sono nate le future banche, come depositi di sicurezza. Sarà
per quello che oggi si parla di depositi bancari anche se non sono
depositi ma prestiti? Sì, è per quello.

Il banco rilasciava una nota di deposito e con
quella, chiunque ne avesse il possesso poteva andare a ritirare il
bottino.

Era assai comodo per i lunghi viaggi in nave,
perché oltre a non dover trasportare nulla, non si rischiavano
ammutinamenti e visite dei pirati.

Nei banchi di deposito più rinomati, i grandi
banchieri del tempo, si accettavano le note del banco in qualità di
pagamento. Anche in Paesi diversi. Ecco che di lì a poco le note di
deposito diventarono le banconote.

Poi i banchi di deposito si accorsero di una cosa
curiosa: in pochi andavano a ritirare i preziosi, ma quasi tutti
non facevano altro che scambiarsi le note, ovvero le banconote.

E siccome l’appetito vien mangiando, alcuni
banchieri cominciarono a rilasciare più banconote rispetto all’oro
e all’argento che avevano in realtà in deposito.

Vi ricorda qualcosa rispetto
ai tempi nostri? Sì, oggi è esattamente così.

Solo che in antichità era un reato, e i banchieri
che falsificavano le note del banco venivano giustiziati. Oggi
invece prendono i bonus.

Comunque, queste note del banco, con fortune e
popolarità alterne, diventarono così comuni che vennero prese come
vera e propria moneta. Nacque così la moneta di carta.

Però attenzione, c’era sempre un controvalore nei
forzieri delle banche. In ogni momento il possessore della
banconota poteva richiedere la moneta sonante: oro, argento o
preziosi.

La moneta a riserva aurea

Fino a non molto tempo fa, inizio del 1900, in
quasi tutta Europa e in America la moneta aveva un controvalore. Da
qualche parte, nel cavò di una banca o nei sotterranei di uno
Stato, c’era dell’oro. Era quella che si chiamava (perché ora non
c’è più) moneta a riserva aurea.

I pezzi di carta erano un pagherò in oro emesso e
garantito dallo Stato o dalla banca centrale. Ecco perché anche la
carta ha cominciato a godere di una grande fiducia, perché
un’istituzione importante e al di sopra di ogni sospetto si
impegnava a restituire al creditore il controvalore in oro o
argento. Ecco perché godeva di una fiducia così diffusa e si è
potuta diffondere così ampiamente. Ed è entrata a far parte della
nostra cultura.

In realtà, se consideriamo che la storia
dell’uomo è di almeno 5000 anni, l’introduzione della banconota è
un fatto molto recente.

Questa moneta, con una riserva in oro, ha dato
un impulso enorme al mercato. Chiunque poteva prezzare le merci in
base a questo valore, e tra una moneta di un Paese e l’altro c’era
un cambio regolato e certo.

Inoltre, la sua diffusione è
stata tale per cui il mercato si è ampliato enormemente. In Paesi
sempre più lontani si poteva godere della bravura di un artigiano
che distava centinaia di chilometri o si poteva godere di una
particolare risorsa di un Paese in un altro continente.

Infine questa moneta poteva essere conservata per
il futuro senza che perdesse di valore. Si potevano perciò
progettare affari sul lungo periodo. E non si aveva più l’ansia
dell’incertezza. Il risparmio era vero risparmio: un controvalore a
peso d’oro!

Ma si sa che le cose belle finiscono sempre,
perché qualcuno se ne approfitta. In questo caso la parte del
cattivo spetta allo Stato, strano a dirsi, ma è così. Colui che più
di og [...]
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